
Transizione ecologica e 
opportunità per le PMI



Il contesto di riferimento: 
un cambiamento già in corso



2019: Green Deal Europeo

Pacchetto “Fit for 55%” 

Contenente una serie di 

misure per ottenere la 

riduzione delle emissioni al 

2030 stabilite con la legge 

sul clima (-55%)

Obiettivo: raggiungere, tramite una transizione verde, la neutralità climatica entro il 2050

Nuovo Piano D’Azione 

sull’economia circolare

Volto a rafforzare e 

valorizzare il ruolo 

dell’economia circolare per 

la neutralità climatica 

Ruolo del Consumatore nella 

Transizione

Con l’obiettivo di 

responsabilizzare i consumatori 

garantendo migliori informazioni 

sulla sostenibilità dei prodotti e 

protezione dal greenwashing 

Renovation wave

Che mira a intensificare gli sforzi di 

ristrutturazione degli edifici

Finanziare la transizione

Orientando il sistema 

finanziario verso 

investimenti sostenibili



Dalle strategie ai principali dossier in arrivo

1

2

3

Regolamento Ecodesign
Stabilisce il quadro per l'elaborazione delle specifiche di progettazione 

ecocompatibile dei prodotti sostenibili 

Regolamento Imballaggi
Finalizzato a rafforzare i requisiti essenziali per l'immissione degli 

imballaggi sul mercato dell'UE

Direttiva sul diritto alla riparazione
Amplia il Diritto dei consumatori al fine di garantire la riparabilità dei beni



4

5

6

Direttiva sulla prestazione energetica degli 

edifici
Finalizzata a decarbonizzare il parco immobiliare europeo

Direttiva sulle dichiarazioni verdi
Per contrastare i fenomeni di Greenwashing

E ancora….

Rendicontazione di sostenibilità, auto ed 

autotrasporto, fgas… 

Dalle strategie ai principali dossier in arrivo



Transizione 

ecologica ed 

economia 

circolare nelle 

PMI: quali 

prospettive per 

un post-crisi 

sostenibile?

La crisi dello scorso anno (caro energia – caro materiali) ancor 
più del Covid traccia un percorso di sviluppo economico 
strettamente interconnesso alla transizione ecologica. 

La ricerca di soluzioni: la gran parte delle imprese è alla ricerca 
di soluzioni in grado di ridurre i costi aziendali.

Non solo risparmio energetico adesso anche l’economia circolare assume 
chiaramente un ruolo di  «leva» per rendere più efficiente il proprio 
processo produttivo.



La gran parte delle PMI è consapevole di quanto la sostenibilità 
sia strategica nel condurre un’attività di impresa:



Inoltre per le PMI la transizione ecologica non è una sfida solo 
per grandi imprese:



Esiste un gap 

significativo tra la 

consapevolezza/volontà 

di agire e la possibilità 

di farlo in concreto





Un focus sull’energia per le PMI 
nel post crisi::
C E N T R A R E  L A  T R A N S I Z I O N E  E N E R G E T I C A

I N C E N T I VA N D O  I  P I C C O L I  I M P I A N T I  D I  AU TO P R O D U Z I O N E  

E  L E  C O M U N I TA’  E N E R G E T I C H E



Il contesto e le motivazioni
• 1 anno e mezzo di crisi energetica 

• Incertezze su ciò che sarà il post-crisi

• Ritardo negli impegni di decarbonizzazione

• Nuove installazione FER non in linea con gli obiettivi



Il Piano Repower EU

Diversificare

Risparmiare

Accelerare lo sviluppo 

delle rinnovabili

C O N  L’ I N T E G R A Z I O N E  D E L  P I A N O  R E P O W E R  E U  N E L  P N R R :

P R E V I S TA  L’ I S T I T U Z I O N E  D I  U N  C R E D I T O  D I  I M P O S TA  P E R  

I N C E N T I V A R E  I  P I C C O L I  I M P I A N T I  D I  A U T O P R O D U Z I O N E  D A  

P A R T E  D E L L E  P M I



Le potenzialità dell’autoproduzione da 
fotovoltaico: i numeri delle PMI

• Il piano «ideale»: 

• 800mila unità immobiliare ad uso produttivo, di cui il 70% di PMI

• 500 milioni di mq di tetti delle PMI a disposizione per nuove installazioni FER

• Un potenziale di nuova potenza installabile di circa 50.000MW, ossia più del doppio di tutto 

ciò che il Paese ha installato fino a questo momento 

• oltre 5miliardi di mc di fabbisogno nazionale di gas in meno

• Un piano concretizzabile in un triennio:

• 200mila PMI potenzialmente coinvolgibili

• Nuova potenza da FV installabile per 8.700MW 

• Riduzione delle emissioni di CO2 per 3,6 milioni di tep



Qualche simulazione

Un caso concreto:

Il simulatore del GSE:



Una proposta che ha senso affiancare alla 
disciplina delle Comunità Energetiche



CER – Evoluzione Normativa

• Milleproroghe 2019 – art.42 bis: disciplina transitoria sperimentale (Recepimento 
anticipato della Direttiva UE 2018/2001 («RED 2»)

PRINCIPALI CRITICITA’ EMERSE NELLA FASE SPERIMENTALE:

• limitazioni in termini di potenza massima degli impianti

• perimetro afferente alla cabina secondaria (membri e impianti detenuti dalle CER 
dovevano essere collocati sulla medesima rete di Bassa Tensione sottostante alla 
stessa cabina di trasformazione MT/BT)



CER – evoluzione normativa

Il decreto legislativo n. 199/2021 - Recepimento della direttiva rinnovabili (RED 
II):

• Per gli schemi di autoconsumo collettivo non vengono definite novità 
sostanziali, mentre alcuni cambiamenti importanti vengono introdotti per le 
comunità energetiche:

• possibilità di ricevere un incentivo sull’energia condivisa attraverso impianti con 
potenza fino a 1 MW 

• Si passa dal vincolo di connessione alla cabina secondaria alla previsione di 
connessione degli impianti e delle utenze al di sotto della medesima cabina 
primaria

• Inclusione nelle definizione di autorità locali di nuovi soggetti (gli enti di ricerca e 
formazione, del terzo settore e di protezione ambientale, gli enti religiosi nonché 
le amministrazioni locali)

  ALLARGAMENTO DEL PERIMETRO

Si attende ancora (in ritardo ma è in arrivo) il decreto MiTE per rendere 
operative le novità



Gli step verso il quadro normativo «a regime» e prospettive del nuovo DM

 
 ALLARGAMENTO DEL 
PERIMETRO

Si attende ancora (in ritardo 
ma è in arrivo) il decreto 
MiTE per rendere operative 
le novità



A cura di

Barbara Gatto
CNA Nazionale
Resp. DPT Politiche Ambientali
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